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XX ßettembre, ovvero presso le locali Librerlo Concessionarie. Gli ab-
nataehti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col siste-AI veriamentò dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestatol'Istituto Poligranco dello Stato,'sorivendo nel retro del relativo cer-tincato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazio e nonrisponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certinoatidi allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mesmo di vogliainternazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando deivagita stessi.
Le richieste di abbonamenti alla a Gassetta URoiale s vanno fatte apartp: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti at altri pe.riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gassetta WRoisle aVeggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
0588EIONk a IEBIJAEfDNA PRENRO IL M1NISTERO DELLA GIUSTIEIA B DEGI) AFFABI DI CULTO - GFP1010 PUBBËIO&ZIONE DELLS LBOGI

tua e Gassetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in endita sao la Libreria dello Stato al Ministero delle Ôman.. ,resso le seguenti Librerie denositarie: Alessandria: Bofg Angelo, via Unabe I, 1 AnOOna: Fogolo Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.Aquilar Agnelli f. Via Prinofpe Umberto, 25. - Aresso: Pellegring A., Via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenso di gnonsa (Servisto vendita).Ammasa• & 4. e Ÿ. Cicero. - &vellino: Leprino C. - Baris Libr. edity. Fásia Luigt & Guglielmo, via Sparano, 36. - Bellano: Bileto Benetta edd-Artdy Benevento: Tomaselli 8., Corso Garibaldi, 819. - Bengasi: Esaso Franogsoo. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital, di arti Granche dell'd.i..I.-De ina: Libr editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6.
- Brescia: Castoldt B., Largo Zanardelli.- Bolsano: Rinfrescht Lorenso.- Brindisí: Carlucci Luigs.Itanissetta: P. Milia Basso. - Campobasso: Colaneri Giovanni aCaso Molisono del libro.. - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Edity,rg )tta Nicolð. via Idnooln. ST1-S¶6: Societe Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 136. - Catansaro: Boaglione Vito, - Chieti: P. Pteet.TO Como: Banie C. - Cosensa: Intendensa di Ananso (Bervizio ven - Oremona: Libreria Sonsegno B. - Cuneo: Libreria EditriceSole ras Giusesse, via Boma, 68, - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G, ghtni eF Bianchini, piassa Paoe, 31. - Firense: Bossini armando,piana.t Unità Italiana, 9: Ditte Bemporad e figlio, via del Proconsole, 7. -- : Libr, Pop. . Minerva e, via Galilei, 6. - Frosinone: Grossiprof, Giuseppe, - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitamm., gi. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A.L,I., Boe. Bdity, latern., risPetrarca. 52-84-4. - Grosseto: Signorellt F, - Gorisia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 3T. - Imperia: 8. Benedssi: Casillotti G. - låvornos8 Belforte e 0. - Luooa: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M Bicci. - Han a: U. Mondosi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: FerraraVincenso, viale San Hartino, 46: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: eria Fratelli Treves dell'anontma Libraria Italiana, Galleria Vit.torio Emanuele nn. 64, 66, 68: Societa Editrice internastonale, ria Boochetto, 8; A. Fallardi, via Stelvio, 8: Luigi di Gsacomo Pirola, via Ca.YaRotti n. 16: Libretto Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Tineensi e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Parasta & Treses, viaGuglielmo B. Welice, 49; Bagaele Majolo e figlio, via T, Caravita, 50; a Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio, Corso Umberto I, 26;Ist, Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: J. Draght, rig Davour, 9. - Palermo: 0. Piorensa. Ooreo Vittorio Emanuele, 335,- Palpar Libreria Piaccadori, via al Duomo, 80-21; Società Bditries Interndst4nale, via del Duomo. 20-26. - Pavia: Bruni & Marent. - Perugia:Natale Simonellt. - Pesaro, Rodope Gennari. - Piacensa: Editore P. Porta, via Cavour, n 10-12. - Pisa: Minerea (ofð Bemporad) Bisatte Bot·tobergo. - Pistoia- A. Pactnotti. - Pola: Schmidt, plassa Foro, 17, - Potensa - Ditta Bagaele Marchesiello. - Barennes B. Lavagna A Figli.- o Calabria: 8. D'Angelo. - Beggio Emilia: Luigi Bonoto ; wia Pelio¢ avallotti. - Bieti: A. Tomasetti. - Bomas FrateHi Treses del.l'A.L. Galleria Plassa Colonna; d. Signovellt, via degli Orfani, Maglidae, Due Maoelli. 88; Montepassa degli Brodi'Oromonest; ria 4 No.Tem 146; Stamperia Reale, vioolo del Moretto, 6: d. Fallardt, Vittoria Emanuele: Libreria Littorio, Dorso Umberto, 336i. Istitsto Geo•gregoo de doosting, Tia della Stamperia. 64-65; Libraria Beiente e Lettede del

. G. Bardi, plassa Madama, 19-20.
- Bovigo: G. Marin viaChronr. 48. - Sanserero : Estet Venditti, piazza Municipio, 9. - Basspri r e. Oorso Vittorio Emanuele, 14. - Savona s Pietro Lodo

.
-Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siraousa s C. Greco. - Sondrio . Bernochi, via Dante, 9. - Snesia: Baeste via (k.Tallotti, 8. - Taranto: Protellt Filippi, via &rohita - Teramo: L. D'Ignosio, Ternir Beabilimento alterocca.7- : Edi e F. Desanose& 0.. piassa Garignano; Soc. Edity. Intern., via Garibaldi, 20; Protelli Treses deiFA.L.I., via 8. TWresa, 6: Libreria 8. ties & 0. Tis Garibald
.

- Trapani: Giuseppe Banet. Oorso Vittorio Emanupin, gg. - ranto: Edit. Moresilo Disertori, via 8. Pietro. 6e-Treviso: A Bopp- Trieste: Lietnio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treess & Jente it, Corso Vittorio Emanuele, ST. - : Lib MinerseCacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele, - Udinei difonso Bined via Paolo Sarpi, 41. - Vareses Mag & MVenezias Osm.borto Bormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale, - : Bemigio Cabianoa, Tis tra..tut 4L - 7 Otosanaf GeUs,via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugatti. - zara: B. De Boonfeld, p Plebisalto.
00NCESSIONARI SPECIALI. - Torino: Bosemberg A Bellier, ria Maria Vatoria, 18. Hilano: Casa Editries Últtoo Resph, Galleria de Uristoforts.00NCESSIONARI ALL'ESTERO - Giftet Viaggio e Turismo dena_ (O.J.7 nelle 14 eittà del mondo. - Buenos Ayres: ItalianissimaLibreria-Mele, via Lavalle, 485. - Laganos difrede demold, Bue utvini P Partgis Bootetà anonima Libretto Italiana, Bue deSeptember, 54.
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AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni afficiali, per abbonameng e per inserzioni sa!!a

"Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al clo It2640, intestato allo
I a t i tuto Pol igra f i co dello St a to , avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poiche l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita _degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX 8ettembre.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 121.

LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2285.
Conversione in legge del R. decreto=legge 30 giugno 1929,

n. 1237, che ha prorogato al 31 agosto 1929 il termine per la pre=
sentazione, in esenzione da penalità, delle dichiarazioni dei red-
diti soggetti ad imposte dirette.

VITTORIO EMANTIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

132. - REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2280.
Articolo unico.

Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti di Trento

alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della
E' convertito in legge il R. decreto-legge 30 giugIto 19

relativa convenzione . .
. . . . .

. . . Pag. 3m n. 1237, che ha prorogato al 31 agosto 1929 il termine per
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la presentazione, in esenzione da penalità, delle dichiara-
zioni dei redditi soggetti ad imposte dirette.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MoSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 122.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2286.

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 agosto 1929,
n. 1596, che modifica l'art. 2 del R. decreto·legge 20 novem·

bre 1927, n. 2341, col quale si affida all'Opera nazionale Balilla
l'educazione fisica degli alunni delle scuole elementari pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DRE LA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artioolo unico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta afliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varht e di farla osservare conte legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 124.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2288.

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1929,
n. 1859, concernente l'istituzione di un Istituto superioro Jibero
di scienze economiche e commerciali in Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 ottobre 1929,
n. 1859, concernente Pistituzione di un lstituto superiore li-
bero di scienze economiche e commerciali in Bologna.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 agosto 1929,
1. 1596, che modifica l'art. 2 del R. decreto-legge 20 novem-

>re 1927, n. 2341, col quale si aflida all'Opera nazionale Ba-
lilla l'educazione fisica degli alunni delle scuole elementari
pubbliche.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla esservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GmUANO.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII Visto, il Guardasif¿Lii: Rocco.

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazitone 125.

GIULIANO -- MOSCONI. LEGGE 13 gennaio 1930, n. 3.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Disciplina del suono degli inni nazionali nel locali di pub-
blico trattenimento e negli esercizi pubblici.

Numero di pubblicazione 123· VITTORIO EMANUELE III

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2287• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1929, RE D'ITALIA
n. 1858, concernente variazioni nel ruolo organico dei professori
delle Regie università e dei Regi istituti superiori. Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Art. 1.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Neli locali destinati a pubblico spettacolo o a pubblico
trattenianento e negli esercizi pubblici la Marcia Reale e

l'Inno Giovinezza possono essere eseguiti soltanto nei giorni
seguenti:

8 gennaio: Genestliaco di S. M. la Regina;
23 inarzo: Data di fondazione dei Fasci italiani dii com-

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 ottobre 1929, battimento ;

n. 1858, concernente variazioni nel ruolo organico dei pro- 21 aprile: Natale di Roma e festa del lavoro;
fessori delle Regie università e dei Regi istituti superiori. 24 maggio: Anniversario della dichiarazione di guerra;
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Prima domenica dii giugno: Celebrazione dello Statuto;
15 settesmbre : Genetliaco dit S. A. R. il Principe Eredi-

tario;
20 settembre : Anniversario delPentrata delPEsercito ita-

liano in Roma ;
28 ottobre : Anni.versario della Marcia su Roma ;
4 novembre : Anniversariio della Vittoria ;
11 novembre : Geneitliaco di S. M. il Re.

Art. 2.

Nei localii e negli esercizi anzidetti, la Marcia Reale e

l'Inno Giovinezza possono altresl essere eseguiti quando
siano presepti: S. M. il Re; 8. M. la Regina; i Reali Prin-
cipi; il Capo del Governo; un membro del Governo in rap-

presentanza di questo; il Presidente del Senato del Regno,
il Presidente della Camera dei deputati, o ii loro delegati
ufficiali; il Segretario del Partito Nazionale Fascista.

Art. 3.

I trasgressori alle disposizioni della presente legge sa-

ranno puniti con una ammenda fino a L. 3000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apeitti di osser-
varla e di farla osser,vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 127.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2294.
Conversione in legge dei Regi decreti-legge 26 luglio 1929,

n. 1430, recante modificazioni all'ordinamento e all'organico del·
l'Arma dei carabinieri Reali e 26 luglio 1929, n. 1413, recante
modificazioni alle disposizioni riguardanti lo stato dei sottufRoiali
dell'arma dei carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge 26 luglio
1929, n. 1430, recante modificazioni all'ordinamento e al-

l'organico dell'Arma dei carabinieri Reali e 26 luglio 1929,
n. 1413, recante modificaziioni alle .disposizioni riguardanti
10 stato dei sottulliciali dell'Arma dei carabinieri Reali.

Ordiniamo che la preseinte, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decref

'

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossel
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

3iTJSSOLINI - ÛAZZERA - MOSCONI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 126• Numero di pubblicazione 128.

LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2293. LEGGE 16 gennaio 1930, n. 4.

Conversione in legge del It. decreto-legge 3 ottobre 1929' Conversione in legge, con modificazione, del II. decreto-legge
n. 1934, apportante modificazioni all'art. 2 del testo unico delle 9 agosto 1929, n. 1583, recante temporanee maggiori restrizioni
leggi sul matrimonio degli utliciali e all'art. 41 della legge 11 mar· dell'iscrizione nelle matricole della gente di mare di prima ca·

zo 1926, n. 397, sullo stato degli uiliciali• tegoria.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 ottobre 1929,
n. 1934, apportante modificazioni alPart. 2 del testo unico

delle leggi sul matrimonio degli ufliciali e alPart. 41 della

legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uiliciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia.inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

E' convertito in h>gge il R. decreto-legge 9 agosto 1929,
n. 1583, concernente temporanee anaggiori restrizioni del-
Piscrizione nelle matricole della gente di mare di prima ca-

tegoria, con la seguente modificazione : alPart. 1, primo
comma, alle parole « 31 dicembre 1929 » sostituire le parole
« 31 marzo 1930 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. Data a Roma, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

GAzzmaA -- SIRIANNI -- BALBO - VITTORIO EMANUELE.
MOSCONI.

CIANO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco. Visto, il Guardasigilli : Rocco.
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Numero di pubblicazione 129.

LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2295.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 agosto 1929,

n. 1479, concernente modificazioni delle disposizioni riguardanti
le concessioni ferroviarie di viaggio per gli onorevoli senatori del
Regno e deputati al Parlamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' con-vertiito in legge il R. decreto-legge 2 agosto 1929,
n. 1479, concernente modificazioni delle disposizioni riguar-
danti le concessioni ferroviarie di viaggio per gli onorevoli
senatori del Regno e deputati al Parlamento.

Ordiniamo che la presentei, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dii osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 130.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2273.

Soppressione dell'uincio di conciliazione dell'ex comune di
Andrate ed estensione della circoscrizione dell'uincio esistente
nell'ex comune di Nomaglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
°

Visto il R. decreto 14 gennaio 1929, n. 119, col quale i co-
mani di Andrate e di Nomaglio venivano riuniti in un solo
Comune denominato Andrate, con sede a Nomaglio;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Andrate funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guwrdasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Andrate è sops
presso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex comu-
ne di Nomaglio è estesa a tutto il territorio dell'attuale co-
mune di Andrate.

Orldiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 85. - MANCINL

Numero di pubblicazione 131.

REGIO DEORETO 23 agosto 1929, n. 2274.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Fontainemore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. .decreto 29 novembre 1928, n. 2972, col quale il
comune di Fontainemore è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Lilliana;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Lil-

liana rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Fontainemore;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

rattore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relastivo regolaanento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Fon-
tainemore è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Éegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fairlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 292, foglio 86. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 132.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2280.
Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti di Trento alle pub.

bliche scuole elementari ed approvazione della relativa conven·
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido-
nei all'istruzione ;
Considerato che l'Istituto dei sordomuti di Trento si tro-

va nelle condizioni di idoneità per l'assolvimento dell'ob-
bligo scolastico;
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Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia, in ogni
l'educazione nazionale, di concerto con il Nostro Ministro tempo, prevista dall'art. 511 del regolamento approvato col

Segretario di Stato per l'interno ; R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297.

Abbiamo decretato e decretiamo : Trento, 2 marzo 1929 - Anno VII

L'Istituto deil sordomuti di Trento è dichiarato idoneo

per l'assolvimento dell'obbligo scolastico da parte dei fan-
ciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti gli effetti
quale pubblica scuola per i medesimi, în base all'annessa

convenzione firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente e che andrà in vigore alila data del presente decreto.

Il Regio provveditore : Tl preside dell'Istituto :

Luxel MOLINA. LUCHINo WEISS.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIULIANO.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stata, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 133.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2281.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti d'ambo i sessi in

Bergamo alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della

VITTOllIO EMANUELE.
relativa convenzione.

MUSSOLINI - GIULIANo. VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli : Rocc(r.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti det Governo, registro 292, foglio 91. - MANCINI.

Convenzione.

Fra i sottoscritti comm. dott. Luigi Molina, Regio prov-
veditore agli studi della Venezia Tridentina, in rappresen-
tanza del Ministero della pubblica istruzione e da esso ap-

positamente delegato con lettera 20 febbraio 1929, n. 659,
della Divisione II della Direzione generale delPistruzione

elementare, e il M. R. sacerdote Luchino Weiss quale pre-
sidente delPIstituto dei sordomuti in Trento, si è conve-

nuto quanto segue:
1° PIstituto per sordomuti in Trento si obbliga ad im-

partire Pistruzione elementare a non meno di 105 fanciulli

sordomuti, maschi e femmine, in età delPobbligo scolastico;
2° PIstituto si obbliga ad impartire Pinsegnamento se-

condo le norme vigenti e ad uniformai'si a quanto prescri-
vono il regolamento e 1 programmi sulPistruzione dei sor-

domuti;
3° PIstituto si obbliga ad adibire all'insegnamento ill nu-

mero di maestri necessario in base al numero degli alunni
ricoverati, corrispondendo al personale insegnante ed assi-
stente uno stipendio che si avvicini, per quanto sia possibile,
allo stipendio minimo legale deglli insegnanti elementari ed
al corrispondente personale assistente dei ruoli statali;

4° il Ministero della pubblica istruzione riconosce PIsti-
tuto per sordomuti in Trento come pubblica scuola elemen-

tare per i sordomuti ed affida ad esso, a tutti gli effetti,
Pistruzione e l'educazione dei fanciulli sordomuti in esso

accolti;
5° il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di

aiutare PIstituto nelle spese di mantenimento, si obbliga ad

un concorso di L. 12.000 annue.
La presente convenzione ha la durata di un quinquennio

e si intenderà confermata qualora non sia denunziata da una

delle parti almeno sei mesi prima della scadenza.

Resta inoltre stabilito che la convenzione andrà in vigore
dalla data del Regio decreto con la quale l'Istituto per sordo-
muti in Trento sarà riconosciuto come pubblica scuola ele-
mentare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAI/IA

Visto il R. decreto 31 diceribre 1923, n. 3126, con il quale
l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido-

nei all'istruzione ;
Considerato che l'Istituto dei sordomuti di ambo i sessi in

Bergamo si trova nelle condizioni di idoneità per l'assolvi-
mento dell'obbligo scolastico ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

ll'educazione nazionale, di concerto con il Nostro Ministro

Segretario di Stato per Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Istituto dei sordomuti di ambo i sessi in Bergamo è

dichiarato idoneo per l'assolvimento dell'obbligo scolastico

da parte dei fanciullii sordomuti e come tale è riconosciuto
a tutti gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in
base all'annessa convenzione firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente e che andrà in vigore alla data del

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI 9- ÛIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti dei coverno, registro 292, foglio 92. - MANCINL

.
Convenzione.

Fra i sottoscritti dott. Nicola De Leonardis, f.f. di Regio
provveditore agli studi della Lombardia, in rappresentanza
del Ministero della pubblica istruzione, e il sig. cav. Gae-
tano Fumagalli, presidente dell'Istituto per sordomuti di

ambo i sessi di Bergamo, si è convenuto quanto segue:
1° l'Istituto per sordomuti d'ambo i sessi di Bergamo

si obbliga di impartire Pistruzione elementare a non meno

di 65 fanciulli sordomuti in età delPobbligo scolastico ¡
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2° PIstituto si obbliga ad impartire Pinsegnamento se-
condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e 1 programmi sull'istruzione dei sor-

domuti;
3° PIsti'tuto si obbliga di adibire all'insegnamento il nu-

mero di maestri necessario in base al numero degli alunni
ricoverati, corrispondendo al personale insegnante ed assi-
stente uno stipendio che si avvicini, per quanto sia possibile,
allo stipendio minimo legale degli insegnanti elementari ed
al corrispondente personate assistente dei ruolii statali;

4° il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'Isti-'
tuto per sordomuti di Bergamo come pubblica scuola per i
sordomuti ed affida ad esso, a tutti gli effettil, l'istruzione
e Peducazione dei fanciulli sordomuti in esso accolti;

5° il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di
aiutare l'Istituto nelle spese dil mantenimento, si obbliga
ad un concorso di L. 15.000 annue.

La presente convenzione ha la durata di un quinquennio
e si intenderà confermata qualora non sia denunziata da
una delle parti almeno sei mesi prima della scadenza.
Resta inoltre stabilito che la convenzione andrà in vigore

dalla data del Regio decreto con il quale PIstituto dei sordo-
muti d'ambo i sessi di Bergamo sarà riconosciuto come pub-
blica scuola.
Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia it ogni

tempo, prevista dalPart. 4 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1955.

Bergamo, 1° dicembre 1928 - Anno VII

Il Regio provveditore agli studi f.f.:
NICOLA DE LEONARDIS.

Il presidente dell'Istituto dei sordomuti :

GAETANO FUMAGALLI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale :

GITJLIANO.

Numero di pubblicazione 134.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2289.
Indennità di trasferimento agli uiliciali della Regia marina

e at militari del Corpo Reale equipaggi marittimi, e loro fa.
miglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311,
che stabilisce le indennità per le spese di viaggio e di sog-
giorno fuori del luogo di ordinaria residenza al personale
civile e militare dello Stato, e sue successive modificazioni;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1922, n. 378, concernente

gli assegni di viaggio e missione dovuti ai militari del C.R.
E.M.;
Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n- 100 ;
Udito il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei trasferimenti di sede di autorità, agli ufficiali della
Regia marina ed ai sottufficiali, sottocapi e comuni del
C.R.E.M. con famiglia, oltre alla normale indennità gior-
naliera di soggiorno per la durata del viaggio, è dovuta
detta indennità per altri otto giorni.

Art. 2.

Il compenso fisso per ogni persona da considerarsi facente
parte della famiglia dell'ufliciale della Regia marina, del
sottufficiale, del sottocapo e comune del C.R.E.M. trasfe-

rito, è portato rispettivamente :

per la famiglia delPufficiale
. . . .

a L. 30

per la famiglia del sottutliciale .
. .

» » 18

per la famiglia del sottocapo e comune

del C.R.E.M. . .
. .

» » 12

ed è corrisposto per ciascuno dei giorni di viaggio e per i
primi otto giorni susseguenti a quello d'arrivo alla nuova
sede di servizio.

Art. 3.

Il compenso per chilometro e per quintale, e frazione di
quintale, per il trasporto, sulle vie ordinarie, del bagaglio e

del mobilio nei limiti di peso stabiliti dalle vigenti dispo-
sizioni per gli ufficiali della Regia marina, sottufficiali, sot-
tocapi e comuni del C.R.E.M. trasferiti di sede, e loro fa-
miglie, è stabilito in L. 2,70.
Il compenso fisso a titolo di spesa di iniballaggio, presa e

resa a domicilio, per ogni quintale e frazione di quintale dei
materiali di cui sopra, è stabilito in L. 35.

Art. 4.

Le famiglie degli nificiali della Regia marina e dei sot-
tuffleiali del C.R.E.M., che lasciano una destinazione di ser-
vizio a terra per raggiungerne un'altra di imbarco, le quali,
durante l'imbarco del capo famiglia, si rechino in una lo-
calità di precaria residenza, hanno diritto, alPatto del loro
effettivo trasferimento da questa loenlitA al luogo di una
destinazione a terra del capo famiglia, al rimborso delle
spese di trasporto personale e di bagaglio per i due movi-
menti dal luogo di precedente destinazione di servizio a

quello di precaria residenza, e da quest'ultimo al luogo di
nuova destinazione a terra del capo famiglia dopo lo sbarco;
rimborsi di spesa che saranno però calcolati per un per-
corso chilometrico mai superiore a quello intercedente, per
la via più breve, tra le sopradette dne destinazioni di
servizio a terra del capo famiglia, previa produzione dei
documenti ferroviari comprovanti i due singoli movimenti
di cui trattasi.
Il compenso fisso di eni all'art. 2 viene corrisposto sol-

tanto per i giorni di viaggio occorrenti a raggiungere, per
la via più breve, dalla precedente, la nuova destinazione a

terra del capo famiglia, non tenendo quindi conto dell'even-
tnnle vinggio di raggiungimento di una precaria residenza
nè degli otto giorni susseguenti all'arrivo alla stessa pre-
caria residenza.
Il compenso fisso di eni all'art. 3 e il rimborso di s'pesa re-

lativa al trasporto delle masserizie saranno corrisposti per
l'effettivo trasporto diretto, per la via più breve, dalla pre-
cedente alla nuova destinazione di servizio a terra del capo
famiglia.
Il presente decreto avrà decorrenza dal 5 aprile 1929-VII,



328 24-1-1930 (Vill) GAZZETTA UFFICIALI DEL tousu ir1TA11A - IN. .LU

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SIRIANNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 96. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 135.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2290.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della legge
13 dicembre 1928, n. 3086, riguardante l'allevamento e l'impiego
dei colombi viaggiatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 dicembre 1928, n. 3086, contenente nor-
me concernenti l'allevamento e l'impiego dei colombi viag-
giatori;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità di procedere alla compilazione delle

norme esecutive di applicazione della legge suddetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato Punito regolamento per Pesecuzione della

legge 13 dicembre 1928, n. 3086, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro Segretario di Stato per la guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MIJssoLINI - GAzzmaA.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 97. - MANCINI.

Regolamento per l'applicazione della legge n. 3086 del 13 dicem·
bre 1928, contenente « Norme concernenti l'allevamento e

l'impiego dei colombi viaggiatori ».

Art. 1.

Le domande di autorizzazione per tenere, commerciare, al-
levare o far volare colombi viaggiatori, di cui alPart. 2 del-
la legge, stese su carta da bollo e corredate della quietanza
di versamento della tassa di Iire cinque, fatto agli UfBci
del registro, debbono essere inoltrate al prefetto della Pro-
vincia in cui Pinteressato ha la propria colombaia, per il tra-
mite del rappresentante provinciale della Federazione Co-
lombofile Italiana, il quale apporrà in calce a ciascuna do-

manda una dichiarazione dalla quale risulti che il richie-
dente è regolarmente iscritto alla Federazione stessa.

Ciascuna .domanda dovrà contenere: nòme, cognome, pa-
ternità, data e luogo di nascita, professione e residenza del

richiedente, nonchè Pubicazione della sua colombaia. Qua-
lora la domanda riguardi più persone interessate nella stes-

sa colombaia, essa dovrà indicare le suddette generalità per
ciascuna delle persone medesime.
Le domande dovranno essere corredate dal certificato di

buona condotta, dal. certificato penale e dal certificato di
cittadinanza italiana. I certificati penale e di buona con-

dotta dovranno aver data non anteriore a tre mesi a quella
della presentazione della domanda.
Gli enti pubblici di studio ed educativi che abbiano co-

lombaie di colombi viaggiatori, nel richiedere Pantorizza-
zione di cui sopra, dovranno specificare le generalità della
persona a cui è affidata la direzione della colombaia.
Le domande dei cittadini di nazionalità estera dovranno

invece essere presentate come quelle di cui sopra ed inol-

trate dai prefetti, con le necessarie informazioni sulla mo-

ralità dei richiedenti, al Ministero della guerra (Ispettorato
del genio). Questo, dopo avere richiesto il parere al Coman-
do del Corpo di Stato Haggiore (S.I.M.), in caso di favore-
vole accoglimento ne informerà fl prefetto della Provincia
interessata per il rilascio della autorizzazione richiesta. In

ogni caso i prefetti rilasceranno le autorizzazioni per il tra-
mite col quale sono pervenute le domande. Per lo stesso tra-
mite saranno ordinate le revoche; a meno che Purgenza ri-
chieda di provvedere direttamente, nel quale caso i pre-
fetti ne informeranno al piil presto il rappresentante pro-
vinciale della F.C.I.
Le domande di cui al precedente comma dovranno essere

corredate : a) dal. certificato di buona condotta rilasciato
dal podestà del Comune ove i richiedenti hanno abituale
residenza; b) dal certificato penale rilasciato dal cancellie-
re del tribunale civile e penale di Roma; c) da un attestato
del console dello Stato cui i richiedenti appartengono dal
quale risulti la loro cittadinanza e l'immunità da preceden-
ti penali, durante il tempo in cui vissero nel proprio paese.
Il certificato del cancellieTe del tribunale di Roma e quello
di buona condotta dovranno avere data non anteriore a tre
mesi a quella della presentazione della domanda.

Art. 2.

I prefetti del Regno, giusta quanto è previsto dal penul-
timo capoverso delPart. 2 della legge, daranno comunicazio-
ne delle autorizzazioni concesse o revocate, nelle epoche pre-
scritte, direttamente al Ministero della guerra (Ispettorato
del genio), che a sua volta ne darà comunicazione al Co-
mando del Corpo di S. M. (S.I.M.).

Art. 3.

Il contrassegno previsto dal comma a) delPart. 3 della '

legge dovrà essere applicato a ciascun colombo fin dai pri-
mi giorni della sua nascita e ad ogni modo prima che sia in-
teramente coperto di piame (non oltre il 6° giorno dalla na-
scita) per modo che, colPingrossare della zampa, detto anel-
lo resti fisso in modo inviolabile al colombo che ne è munito.

Art. 4. •

Le prescrizioni contenute nelPart. 3 della legge sono ap-
plicabili anche ai colombi nati ed allevati presso tutte le co-
lombaie di proprietà delPAmministrazione dello Stato.
Nell'intento però di differenziare i colombi viaggiatori dei

privati da quelli militari, il contrassegno per questi ultimi,
oltre ai .dati prescritti per i privati, porterà enbito dopo il
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numero d'ordine la lettera « M » (militare). I colombi mu-
niti di contrassegno con la lettera « M » non potranno, per
alcun motivo, essere ceduti a privati; pertanto non dovrà
consentirsi che questi ultimi tengano nelle proprie colom-
baie colombi muniti del contrassegno ora detto.
I contrassegni ed i certificati di proprietà dei colombi mi-

litari saranno distribuiti per cura del Ministere della guer-
ra (Ispettorato del genio).

Art. 5.

I piccioni che le colombaie militari, nelPintento di favo-
rire Pincremento delPallevamento del colombo viaggiatore,
possono cedere ai privati, debbono essere muniti del contras-
segno prescritto per i civili, contrassegni che a cura dei pri-
vati saranno forniti tempestivamente alle dette colombaie.

Art. 6.

La Federazione Colombofila Italiana proporrà nel mese di
novembre di ogni anno al Ministero della guerra (Ispetto-
rato del genio) il quantitativo dei contrassegni presumibil-
mente occorrenti per Panno successivo, nonchè il prezzo di
cessione di ciascuno di essi e relativo certificato di proprie-
tà, e ciò in relazione alla disposizione contenuta nel secon-
do capoverso delPart. 4 della legge.
La Federazione Colombofila Italiana è tenuta altreal a

comunicare al predetto Ispettorato e alle Prefetture del Re-
gno Polenco degli agenti incaricati della distribuzione a pa-
gamento dei contrassegni predetti, nonchè tutte le varia-
zioni che a mano a mano si verificheranno nelPelenco stesso.
Eguale comunicadione farà per quanto riguarda i rappresen-
tanti ufficiali della Federazione esistenti nelle varie Pro-
vmele.

Le comunicazioni di cui al precedente capoverso e copia
degli elenchi di cui alPart. 5 (ultimo capoverso) della legge
verranno trasmessi, a cura dello stesso Ispettorato del ge-
nio, al Comando del Corpo di S. M. (S.I.M.).

Art. 7.

La vendita ai privati degli anelli e relativi certificati di
proprietà, da riempirsi questi ultimi col nome delPacquiren-
te alPatto della cessione, sarà effettuata esclusivamente da-
gli agenti debitamente autorizzati a far ciò dalla Presiden-
za della Federazione Colombofila Italiana.
I predetti agenti daranno conto della gestione ammini-

strativa di detti contrassegni direttamente alla Federazione
Colombofila Italiana, la quale a sua volta, nel mese di gen-
naio di ciascun anno, comunicherà al Ministero della guerra
(Impettorato del genio) il rendiconto complessivo della ge-stione stessa riferendosi all'anno precedente.
I registri delle matrici dei certificati di proprietà distri-

buiti debbono, alla fine di ciascun semestre, essere rimessi,
a cura degli agenti incaricati della distribuzione, alla Fede-
razione Colombofila Italiana. Alla fine di ogni anno dovran-
no inoltre essere restituiti anche tutti gli anelli e relativi
certificati di proprietà non venduti.
La Federazione Colombofila Italiana curerà la conserva-

zione delle matrici dei certificati di proprietà distribuiti, inmodo di aderire a tutte le richieste di controlli o verifiche
che si rendessero necessarie da parte delle varie autorità in-
teressate all'applicazione della legge.

Art. 8.

Ai fini de1Papplicazione degli articoli 6 e 16 della legge iReali carabinieri provvederanno a mettere in libertà di volo

i colombi nazionali catturati quando siano provvisti dei con-
trassegni sottonotati:

a) anello di alluminio intero (senza saldatura), con im-
pressavi la parola « Italia », l'anno di nascita ed un numero
d'ordine

A $ 35420 (comma e, art. 3 della legge) ;

b) anello di alluminio come il precedente, ma con Pag-
giunta della lettera « M » (militare)

ITA 33420 M
LIA

oppure anello 41 alluminio a ribattitura, avente impresse
le lettere E.I. (Esercito Italiano), Panno di nascita ed un

numero d'ordine, che è ancora in uso fino a consumazione.

Art. 9.

I colombi viaggiatori esteri, regolarmente importati in
Italia a scopo di allevamento, secondo le prescrizioni del-
l'art. 8 della legge, saranno muniti alPatto della loro legit-
timazione, e per cura della F.C.I. e dei suoi rappresentanti,
di un secondo anello di alluminio dal tipo a ribattitura,
che porterà impresse, oltre alla parola Italia, un numero

d'ordine progressivo seguito dalle lettere F.C.I.
I colombi muniti di entrambi tali contarassegni, eventual-

mente catturati, non saranno uccisi, ma saranno fatti con-
segnare dai carabinieri Reali alla colombaia militare più
vicina che, dopo gli accertamenti del caso, ne informerà i
proprietari che ne cureranno il ritiro a loro spese.
Ai colombi già importati prima delPentrata in vigore del-

la legge, dovrà applicarsi il secondo anello a ribattitura di
cui al presente articolo entro il 30 giugno 1930, per cura
della F.C.I. e dietro presentazione dei certificati di pro-
prietà.

Art. 10.

I contrassegni di cui alPart. 3, comma a), della legge non
possono essere ceduti. E' ammesso soltanto il passaggio di
proprietà dei colombi muniti dei contrassegni stessi, purchè
sia fatto constatare tale passaggio con variazione scritta con
inchiostro sul corrispondente certificato di proprietà, da ri-
mettersi al nuovo proprietario, che dovrà essere persona mu-
nita dell'autorizzazione di cui alPart. 2 della legge.
AlPuopo però ciascun colombicoltore dovrà tenere nella

propria colombaia un registro, conforme all'unito modello,
nel quale siano annotate tutte le cessioni ora dette, in modo
che si possa in ogni momento, su richiesta delle autorità
competenti, individuare i nuovi proprietari dei colombi ce-
duti. Così, per tutti i colombi allevati, acquistati e presen-
ti in una colombaia, il relativo proprietario dovrà avere i
certificati di proprietà regolarmente completi in tutte le 10-
To parti. Analogamente ciascun proprietario conserverà tut-
ti i certificati di proprietà dei propri colombi uccisi, disper-
si, venduti per commestibile, ecc., facendo constare su di
essi la relativa variazione scritta in inchiostro.
Per i colombi ceduti al tiro a volo, i relativi certificati di

proprietà dovranno essere trasferiti alPimprenditore del ti-
ro stesso, dopo che il cedente abbia apposto in calce a cia-
scun certificato, in inchiostro, la dicitura « Per il tiro ».

Art. 11.

Tutte le importazioni in Italia di colombi viaggiatori este
ri sono vincolate alla preventiva autorizzazione del Ministero
della guerra.
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I cittadini del Regno che intendono pertanto effettuare

importazioni di colombi dall'estero, nel richiedere l'auto-

rizzazione di cui sopra, a senso di quanto prescrive l'art. 7

della legge, dovranno indicare, nella relativa domanda :

a) il luogo di provenienza, la persona o l'ente che dal-

I'estero deve spedire i colombi in Italia ;

b) il nome, cognome, domicilio e professione del desti-

natario;
c) lo scopo dell'importazione ;
d) la via per la quale i colombi verranno inoltrati nel

Regno;
e) il numero dei colombi da importare e relativi con-

trassegni.
Le domande saranno inoltrate al Ministero della guerra

(Ispettorato idel genio) per il tramite della Federazione Co-

lombofila Italiana. L'autorizzazione, che sarà subordinata
anche al parere favorevole del Comando del Corpo di Stato
Maggiore (S.I.31.}, per cura dell'importatore sarà poi invia-
ta alla persona cedente di cui alla lettera a) per essere uni-
ta ai documenti inerenti all'importazione.
Gli uffici di dogana, per ogni importazione si assicureran-

no che sia presentata l'autorizzazione originale del Ministero
della guerra (Ispettorato del genio), sulla quale, ad opera-
zione ultimata, dichiareranno Pavvenuta introduzione nel

Regno del numero dei colombi autorizzato.

Nessuna autorizzazione o comunicazione sarà invece ne-

cessaria qualora i colo1ñbi viaggiatori fossero inviati nei luo-
ghi di lancio ad autorità militari ivi residenti, eventualmen-
te incaricate della esecuzione delle lanciate.

Art. 14.

In caso di trasgressione della legge, per la quale non sia
comunque intervenuta sentenza di condanna penale, i pre-
fetti del Regno, prima di far luogo alla revoca dell'autoriz-
zazione di cui all'art. 2 della legge stessa, interpelleranno
al riguardo per il relativo parere il Ministero della guerra
- Ispettorato del genio. Eguale procedura i prefetti del Re-
gno osserveranno nei casi in cui, trascorso il periodo mini-
mo di tempo previsto dall'ultimo capoverso dell'art. 13 della
legge, debbano, a richiesta degli interessati, riaccordare la
autorizzazione stessa.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re :

Il Ministro per la guerre :

GAZZERA.

Art. 12. FEDERAZIONE COLOMBOFILA ITALIANA

In caso di tentata introduzione di colombi viaggiatori
esteri per la quale nessuna preventiva autorizzazione sia sta-
ta data dal Ministero della guerra, gli uffici di dogana in-
teressati, nel respingere la spedizione relativa, porranno
speciale cura di desumere, attraverso l'esame dei dati e del-
le dichiarazioni contenute nei documenti che accompagnano
la spedizione, le seguenti indicazioni:

a) luogo di provenienza, persona od ente che abbia spe-
dito i colombi in Italia;

b) il nome, cognome, domicilio e possibilmente le qua-
lità del destinatario;

c) lo scopo dell'importazione;
d) numero dei colombi costituenti la spedizione e rela-

tivi contrassegni.
Tali dichiarazioni, e quelle altre che sia stato possibile

procurare, verranno dal capo della dogana comunicate, con
lettera raccomandata, al Ministero della guerra - Comando
del Corpo di Stato Maggiore (S.I.M.).

REGISTRO dei colombi viaggiatori vivi della oolombaia del
signor . . .. . . . . .

abitante in . . . . . . .

Via . . . . -
. . n. . . . ., per i quali è stato ef-

fettuato il passaggio di proprietà (art. 10 del regolamento
per l'applicazione della legge n. 3086 del 13 dicembre 1928

- Anno VTT).

Data di inizio del Registro : .

N. anello, Data di cessio•
anno di nascita NOME, COGNOME ne del colom-

Mantello bo e relativo
e e domicilio del nuovo proprietario cer'ificato di

contrassegno prop:ietA

Art. 13.

Le lanciate a scopo di addestramento o per gare con co-

lombi viaggiatori nazionali potranno effettuarsi dalle varie
località del Regno, avendo riguardo :

a) di anunire di regolare autorizzazione, firmata dal rap-
presentante provinciale della F.C.I. o dal presidente di una
Società colombofila federata, la persona (conviaggiatore) in-
caricata di scortare, custodire e lanciare i colombi dal luo-
go di lancio;

b) di munire di analoga autorizzazione quelle persone re-
sidenti nei luoghi di lanciata, ai quali le singole Società ri-
tenessero di añidare l'esecuzione di lanciate per gare o adde-
stramenti.
In entrambi i casi il rappresentante della Federazione o

le Società interessate daranno contemporaneamente comu-
nicazione di tale autorizzazione direttamente ai Reali ca-
rabinieri del luogo di lancio, e ciò con riferimento alle di-
sposizioni contenute nell'art. 6 della legge.
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Numero di pubblicazione 136.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2291.
Modificazione dell'art. 4 del R. decreto 26 febbraio 1928,

n. 384, sull'albo professionale dei giornalisti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1925, n. 2307, recante dispo·
sizioni sulla stampa periodica;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1928, n. 384, per la isti-

tuzione dell'albo professionale dei giornalisti;
Visto l'art. 23 della legge 3 aprile 1926, n.°563, e il R- de-

creto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con i
Ministri per l'interno, per le colonie e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli effetti della iscrizione nell'elenco dei professionisti
dell'albo dei giornalisti, il diploma rilasciato da una scuola
professionale per giornalisti, debitamente riconosciuta, co-
stituisce titolo equivalente a quello della pratica profes-
sionale per la durata di mesi diciotto, richiesta dall'art. 4

del regolamento per la istituzione de1Palbo professionale dei
giornalisti, approvato con R. decreto 26 febbraio 1928,
n. 384.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO - DE BONO
- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 98. - MANCINI.

REGIO DECRETO e dicembre 1929.

Facoltà al Ministro per i lavori pubblici di procedere me-

diante pubblico concorso per esami ad un reclutamento straordi-
nario di ingegneri in prova nel Reale Corpo del genio civile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 30 novembre 1923, n. 2960 ;
Ritenuta la necessità di procedere d'urgenza a ricoprire

in parte le vacanze esistenti nel grado 10°, gruppo A, del ruo-
lo del personale del Corpo Reale del genio civile;
Visto il R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva

il regolamento per il personale del Corpo Reale del genio
civile ;

Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per i
lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per i lavori pubblici di proce-
ilere, mediante pubblico concorso per esami, ad un recluta-
mento straordinario di diciotto ingegneri in prova nel grado
10°, gruppo A, del ruolo del Corpo Reale del genio civile.

Art. 2.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per i lavori
pubblici saranno stabilite le norme per lo svolgimento del
concorso per il reclutamento degli ingegneri in prova pre-
detti.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-

blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- BIANCHI - MOSCONI..

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Registro n. 1 Lavort Pubblici, foglio it. 155.

(833)

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929.
Norme relative al concorso per la nomina ad ingegnere in

prova nel Reale Corpo del genio civile.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto n. 213 in data 9 dicembre 1929,
col quale è stata data facoltà al Ministro per i lavori pub-
blici di procedere, mediante pubblico concorso per esami, ad
un reclutamento straordinario di ingegneri in prova nel
grado 10°, gruppo A, .del ruolo del Reale Corpo del genio
civile.
Ritenuto che ai sensi dell'art. 2 del citato decreto le nor-

me per lo svolgimento del detto concorso debbono essere
stabilite con successivo Nostro decreto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Possono prendere parte al concorso per la nomina ad in-
gegnere in prova nel Reale Corpo del genio civile i cittadini
italiani che alla data del decreto Ministeriale che indice il
concorso non siano di età minore ai 18 anni nè abbiano su-
perato gli anni 30. Quest'ultimo limite è portato ad anni 35
per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano prestato
servizio militare, ad anni 39 per i decorati al valore militare
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e per gli invalidi di guerra le cui infermità siano state ascrit-
te alle prime 8 categorie di pensione o alle voci 4 a 10 della

categoria 96 e 3 a 6 della categoria 10. di cui al decreto Luo-
gotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e ad anni 40 per i
candidati che siano già impiegati di ruolo dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici.

Art. 2.

Per poter partecipare al concorso occorre essere muniti
del diploma di ingegnere. •

I candidati i quali abbiano ottenuto tale diploma prima
dell'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909,
dovranno presentare il diploma originale di laurea, quelli
invece laureati posteriormente dovranno esibire l'attestato

comprovante di aver superato Pesame di Stato per l'eserci-
zio della professione di ingegnere ai sensi del Regio decreto
suindicato.
Debbono inoltre presentare il certificato della votazione

ottenuta nell'esame delle singole materie di studio dei corsi
delle scuole di ingegneria e quello di laurea.
I candidati appartenenti ai territori annessi al Regno con

le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920,
n. 1778, e che abbiano acquistato la cittadinanza italiana in
virtù della sezione 66, parte 36, del Trattato di S. Germano,
dell'art. 7, n. 2, del Trattato di Rapallo, del R. decreto
30 dicembre 1922, n. 1890, e del R. decreto-legge 29 gen-
maio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso se ri-
sulta che alla data di ammissione dei detti territori al Re-

gno erano in possesso di uno dei seguenti titoli:
1° titolo di ingegnere civile autorizzato;
2° attestato del secondo esame di Stato conseguito in

un politecnico della cessata Monarchia austro-ungarica e

dell'ultimo esame di Stato delle scuole superiori di agrono-
mia di Vienna o delle scuole superiori montanistiche.
Non sono ammessi titoli equipollenti.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici sarà prov-
veduto alla nomina della Commissione esaminatrice la quale
sarà composta di un presidente di sezione del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici, che presiederà la Commissione,
di due ispettori superiori del Genio civile e di due professori
stabili di una delle Regie scuole di ingegneria.
Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo un

professore insegnante per ciascuna delle lingue inglese e

tedesca, qualora vi siano concorrenti che nella domanda di
ammissione al concorso abbiano dichiarato di conoscere tali
lingue o una di esse.

Art. 4.

L'esame di concorso per l'ammissione ad ingegnere consta
di tre prove scritte e di una prova orale sulle materie tec-
niche appresso indicate.
Inoltre tutti i candidati devono sostenere per iscritto una

prova di lingua francese. I candidati che nella domanda di
ammissione al concorso hanno dichiarato di conoscere an-

che la lingua inglese o tedesca, ne dànno prova nello stesso
giorno mediante traduzione in italiano dalla lingua che
hanno dichiarato di conoscere.
Per le prove date nelle lingue suddette la Commissione ag-

giunge alla votazione definitiva un coefficiente che in ogni
caso non può superare un ventesimo.
Le materie su cui si svolgeranno gli esami sono le se-

guenti:

I -- Viabilità:

a) Tracciamento planimetrico ed altimetrico e sezioni tra-
sversali ,di strade statali, provinciali e comunali o di auto-
strade, computo metrico dei movimenti di materie e loro

distribuzione e trasporto.
b) Forma e dimensione delle opere d'arte e relativi cal-

coli di stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e viadotti
in muratura, in ferro, in cemento armato ed in legname). Si-
stemi di centinatura delle grandi volte, fondazioni, gallerie.
c) Opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee

in terreni franosi,
d) Rilevamenti di terreni. Istrumenti relativi.
e) Sistemi di pavimentazione e di manutenzione del piano

stradale.
,

II - Opere idrauliche:
a) Idrografia, fisica ed idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere

di difesa relative, imboschimenti, briglie, arginature, chia-
Viche di scolo e di derivazione.

c) Utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe, ca-
nali di irrigazione, industriali e di navigazione, opere d'arte
relative e loro calcolazione. Impianti idroelettrici. Condotte
forzate.

d) Allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque
potabili, opere d'arte relative e loro calcolazione, fognature.
e) Bonifiche per colmata e proscingamento naturale e mec-

canico.

III - Opero marittime:
a) Disposizioni generali dei porti.
b) Scogliere, moli, banchine e loro arredamento, scali, ba-

cini di raddobbo, ormeggi ed altre opere portuali.
c) Fari.
d) Difese delle spiaggie.

IV - Elettrotecnica:

a) Nozioni generali e particolarmente sugli impianti di
produzione di energia elettrica, linee di trasporto e di di-

stribuzione.

V - Edilizia:

a) Edifici pubblici e case d'abitazioni civili, strutture e

calcoli di stabilità dei solai, dei tetti e delle altre parti di
detti fabbricati, fondazioni.
b) Edifici industriali, strutture portanti in cemento ar-

mato, in ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità.

c) Prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglomerato
cementizio semplice ed armato.

VI - Materiali da costruzione :

a) Scelta ed impiego dei materiali, composizione delle mal-
te e dei conglomerati.
b) Norme per la prova e l'accettazione dei materiali da

costruzione.

VII - Macchine :

Macchine termiche ed idrauliche con speciale riguardo
alle macchine di solleva.mento ed alle pompe.

VIII -- Fisica tecnica:

Applicazione della fisica tecnica agli impianti di riscal-
damento e di ventilazione.

IX - Legislazione :
Leggi regolamenti sui lavori pubblici.

Lingua francese :

llelazione tecnica in lingua francese.



24-1-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 19 333

Il Nostro Ministro Segretario di. Stato per i lavori pub-
blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BIANCHI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Registro n. 1 Lavori Pubblici, foglio n. 156.

(834)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-13480.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Fornasarig
fu Antonio, nato a Trieste il 13 settembre 1895 e residente
a Trieste, via Paolo Diacono, n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Fornasari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Fornasarig è ridotto in « For-

nasari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Fornasarig nata Iaconcich di Antonio, Data il
21 luglio 1901, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(6875)

N. 11419-11500.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Gher-
lanz di Luigi, nata a Trieste il 4 luglio 1902 e residente a

Trieste, via Conti, 6. 24, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Gerlani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

R cognome della signorina Anna Gherlanz è ridotto in

« Geflani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il profetto : Ponno.

(103)

' N. 11419-11499.

ÏL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gherlanz fu
Giovanni, nato a Trieste il 1° settembre 1867 e residente a

Trieste, via Conti, n. 24, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. .decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Gerlani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata

tatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

to 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Luigi Gherlanz è ridotto in « Ger-

lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Gherlanz nuta Dellavenezia di Giorgio, nata il
-P ottobre 1871, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Ainno VII

Il prefetto: Ponao.
(104)

N.11419-14179.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Giacich

fu Vincenzo, nato a Laurana il 16 settembre 1881 e residen-

te a Trieste, via Commerciale, n. 48, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione .del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del signor Vincenzo Giacich è ridotto in

« Giassi ».

Ugua2e riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua Romanda e cioè:

1. Wanda Giacich nata Tribussoni di Carlo, nata il 28
febbraio 1891, moglie;

2. Bruno di Vincenzo, nato il 27 febbraio 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cit.ato

decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai un 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(105)

N. 11419-11503.

IL PitEFETTO

DELLA PItOVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Giuressich
di Giovanni, nato a Trieste il 21 giugno 1898 e residente a

Trieste, via Media, n. 42, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« De Giorgi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il EL. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Giuressich è ridotto in « De

Giorgi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Romilda Giuressich nata Adam di Antonio, nata il

19 febbraio 1903, moglie;
2. Luciana di Luigi, nata l'8 aprile 1921, figlia;
3. Luciano Guido di Luigi, nato il 30 aprile 1927, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricíliedente nei modi previsti al n. fi del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

billite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Arnno VII

Il prefetto : Pouno.

(106)

N. 11419-11504.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

dente a Trieste, via delPIstituto, n. 31, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « De Giorgi » ;
veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Marino Giuressich è ridotto in « De

Giorgi ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del ricliie
dente indienti nella sua dotnanda e cioè:

1. Cunegonda Giuressich nata Fabbro di Pietro, nata
il 3 giugno 1904, moglie;

2. Marino Giovanni di Marino, nato il 28 marzo 1927,
figlio.

11 presente decreto sarà, a etira dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.

(107)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI.

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 13 gennaio 1930-
Anno VIII, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Nob. Antonio Gallisai a presidente del Sindacato provinciale
dei proprietari di terre affittate di Nuoro.

Sig. Pasquale Pirari a presidente del Sindacato provinciale de-
gli agricoltori diretti coltivatori di Nuoro.

Comm. Vittorio Sesia a presidente del Sindacato provinciale
dei proprietari di terre affittate di Vercelli.

Sig. Enrico Baggini a presidente dell'Unione industriale fa-
scista del Verbano, Cusio ed Ossola.

Avv. Giuseppe Seocchera a segretario dell'Unione industriale
fascista della provincia di Campobasso.

Sig. Guglielmo Pernis a segretario dell'Unione industriale fa-
scista della provincia di Pistoia.

Avv. Giuseppe Brasini a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli orchestrali e bandisti di Ancona.

Ignazio Cardinale a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei decoratori, verniciatori, ecc., di Agrigento.

Salvatore Galiano a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista degli operai meccanici di Agrigento.

Dott. Alfonso Porreca a segretario dell'Unione provinciale dei
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Foggia.

Francesco Saloni a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati dell'agricoltura di Macerata.

Veduta la domanda presentata dal sig. Marino Giures-
Roma, addì 14 gennaio 1930 - Anno VIII.

sich di Giovanni, nato a Trieste P11 dicembre 1902 e resi- (844)
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MINISTERO D ELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 15.

Media del cambi e delle rendite

del 22 gennaio 1930 - Anno VIIJ

Francia . . .
75.06 Belgrado . .

. 33.80

Svizzera , . .
.
.
369.27 Budapest (Pengo) . .

3.34

Londra . . . . .
92.987 Albama (Franco oro). 365 -

Olanda
.

.
.

. . 7.685 Norvegia. .
.

.
.

5.11

Spagne . .
. . .

247.87 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio .
. . . .

2.662 Svezia
. .

5.13

Berlino (Marco oro) .
4.506 Potonia (Sloty) . .

214 -

Vienna (Schillinge) .
2.688 Danimarca

.
. 5.11

Pragn - · - · - - 56.58 Rendita 3.50 % . . .
66.45

Romania . . . . . 11.37 Rendita 3.50 % (1902) - 60.50
Oro 17.37

Peso Argentino itendita 3 % lordo . 40 -
Carta 7.05

Consolidato 5% .
. - 78.925

New York . . . . . 19.095
Obbilg. Venezie 3.50

Dollaro Canadese .
.

18.87 I serie .
.

. . . . 72.40
Oro - . .

. . . 368.44 II serie . . . . . . 72 -

CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBELICI

Concorso per esami per l'ammissione di 18 ingegneri in prova
nel Iteale Corpo del genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 9 dicembre 1929 col quale à data facoltà al

Ministro per i lavori pubbhei di procedere mediante pubblico con-

corso per esami ad un reclutamento straordinario di 18 ingegrgiri
in prova nel grado 10°, gruppo A, del ruolo del Reale Corpo del ge-
nio civile;

Visto il R. decreto 12 dicembre 1929, col quale sono state det-

tate le norme per lo svolgimento del detto concorso;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di 18 inge-
gneri in prova nel grado 106, gruppo A, del ruolo del Reale Corpo
del genio civile.

Art. 2.

Il personale ammesso all'impiego non potrà conseguire la no-

mina nel grado iniziale se non dopo avere prestato servizio a titolo
di prova per un periodo non inferiore a sei mesi ed ottenuto L1

giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione.
Durante tale periodo spetta al personale predetto un assegno

mensile di L. 700 lorde per il periodo fino al 30 giugno 1930 e di
L. 800 per il periodo successivo oltre alle aggiunte di famiglia e

relative quote complementari nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire non oltre il 30 aprile c. a.
al Ministero dei lavori pubblici - Direzione generale degli affari
generali (Div. 26), una domanda scritta e firmata di proprio pugno
con la indicazione della paternità e del domicilio o dell'abituale
residenza.

Nella domanda i candidati debbono:
1· indicare gli studi secondari compiuti;
2• esporre un breve cenno della pratica professionale even-

tualmente fatta, i progetti studiati, le memorie scritte e ogni altra

notizia che ritengano opportuna per far conoscere le loro speciali
attitudini;

y ludicare se oltre alla Imgua francese, la cui conoscenza e

necessaria, conoscano le lingue tedesca e inglese.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

a) ano di nascita dal quale risulti che il richiedente sia di

eta non nunore di 18 anni e non maggiore di 30 anni alla data del

piesente decreto.
uest ununo limite e portato ad anni 35 per coluro che durante

la guerra 191a-1918'abbiano prestato servizio luilitare, ad anni 39

per i decorati al valore militare e per gli invalidi di guerra le cui

intermaa siano state ascrine alle prune otto categorie di pensione
o aue voci 4 a 10 della categoria We 3 a 6 della categoria le di

cui al decreto Luogotenenziale o inaggio 1917, u. 876, e ad anni 40

per 1 candidati une siano gia impiegati di ruolo dell'Anuninistra-

zione del lavori pubblici;
0) certineato Gena competente autorità municipale, dal quale

risulti che il cuncorrente sia cittadino italiano, e non sia privo del

gouunento dei dirati politici. Sono equiparati ai cittadmi dello
ato gli italiani non regnicoli e culoro pei quali tale equiparazione

sia, tu occasione del concurso, riconoseluta ut virtu di tiegio de-

creto ai terluiui dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Pei nauvi della Tripolitania e della Cirenaica vigono le dispo-

sizioni del itegi decreti 16 giugno 1819, n. 931, e 6 novemure 1>19,
n. MUI, concernenti gli enetti della cittadinanza loro conferita ai

sensi dei decreti medesimi;
c) certilleato del podestá del Comune di abituale residenza

attestante che il candidato ha sempre tenuto regolare condotta

eivue e morale;
d) certilleato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-

diziario;
e) certitheato del prefetto della Provincia attestante che il can-

didato ha sempre teliuto regolare condotta politica;
f) foglio di congedo 1111mitato ovvero certincato di esito di

leva o di iscrizione nella lista di leva;
g) certiticato medico da cui risulti, se il candidato non è ex

combattente, che egli è di sana e robusta costituzione fisica, esente
da imperfezioni ed atto all'impiego cui aspira, e se il candidato e

ex combattente o invalido di guerra che egli è esente da imperfe-
zioni che lo rendano inidoneo all'impiego cui aspira, salvo a11Aiu-

ministrazione la facoltà di sottoporre in ogni caso il candidato alla
visita di un sanitario da essa delegato.

Per gli invalidi di guerra oltre il certificato di cui sopra dovrà
essere prodotta un'attestazione da rilasciarsi da un ulliciale salu-

tario e nella quale venga esplicitamente dichiarato che l'invalido

per il grado e la natura della sua mutilazione od invalidità o per
le sue condizioni di salute non può riuscire di pregiudizio alla

salute e alla sicurezza dei compagni di lavoro.
11 medico e l'ufficiale sanitario prima di rilasciare il certificato

e l'attestazione dovranno farsi esibire dal candidato la carta di
identità. di cui al testo unico 6 novembre 1926, n. 1848, od altro
documento equipollente a termini di legge e dovranno fare espli-
cua menzione di questa formalità nel certificato e nell'attestazione;

A) documento da cui risultino le eventuali benemerenze di

guerra del concorrente o i servizi da lui prestati presso Ammini-
strazioni statali, provinciali o comunali e la pratica professionale;

i) i titoli originali di studi e cioè: il diploma di ingegnere
per coloro che l'ottennero prima dell'applicazione del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 2909; per quelli laureati posteriormente l'atte-

stato comprovante di avere superato l'esame di Stato per l'esercizio
della professione di ingegnere ai sensi del Regio decreto suindicato.

Deve inoltre essere presentato il certificato delle votazioni otte-

nute negli esami delle singole materie di studio dei corsi delle
scuole di ingegneria e in quello di laurea.

I candidati appartenenti ai territori annessi al llegno con le

leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezione 66,
parte 3a, del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del Trattato
di Itapallo, del R. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del fi. decreto-
legge 29 gennaio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso
se risulti che alla data di annessione dei detti territori erano in

possesso di uno dei seguenti titoli:
1° titolo di ingegnere civile autorizzato;
20 attestato del secondo esame di Stato conseguito in un

politecnico della cessata Monarchia austro-ungarica e dell'esame
di Stato della Scuola superiore di agronomia di Vienna o delle
Scuole superiori montanistiche.

Non sono ammessi titoli equipollenti;
t) gli attestati di esami speciali eventualmente sostenuti;
m) tessera di iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti

che ne sono in possesso.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo.
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I certificati di cui alle lettere c, d, e, A, debbono essere di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto, e quelli di
cui alle lettere a, t>, c, A, debbono essere debitamente legalizzati

Art. 4.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della Com-
missione esaminatrice la quale sarà composta: di un presidente
di sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici che presie-
derà la Commissione, di due ispettori superiori del Genio civile e
di due professori stabili di una delle Regie scuole di ingegneria.

Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo un pro-
fessore insegnante per ciascuna delle lingue inglese e tedesca qua-
lora vi siano concorrenti che nella domanda di ammissione al
concorso abbiano dichiarato di conoscere tali lingue o una di esse.

Art. 5.

L'esame di concorso consta di tre prove stritte e di una prova
orale sulle materie tecniche appresso indicate.

Inoltre tutti i candidati devono sostenere per iscritto una prova
di lingua francese. I candidati che nella domanda di ammissione
al concorso hanno dichiarato di conoscere anche la lingua inglese
o tedesca ne dànno prova nello stesso giorno mediante tradu-
zione in italiano della lingua che hanno dichiarato di conoscere.

Art. 6.

Le materie su cui si svolgeranno gli esami sono le seguenti:

I. - Viabilità.

a) Tracciamento planimetrico ed altimetrico e sezioni trasver-
sali di strade statali, provinciali e comunali o di autostrade; com-
puto metrico dei movimenti di materie e loro distribuzione e tra-
sporto.

b) Forma e dimensione delle opere d'arte e relativi calcoli
di stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e viadotti in mura-

tura, in ferro, in cemento armato ed in legname). Sistemi di cen-
tinatura delle grandi volte - Fondazioni - Gallerie.

c) Opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee in
terreni franosi.

d) Rilevamenti di terreni - Istrumenti relativi.
e) Sistemi di pavimentazione e di manutenzione del piano

stradale. -

II. - Opere idrauliche.

a) Idrografla - Fisica ed idrometria dei corsi di acqua.
b) Correzione e sistemazione dei flumi e torrenti ed opere

di difesa relative, imboschimenti, briglie, arginature, chiaviche di
scolo e di derivazione.

c) Utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe, canali
di irrigazione, industriali e di navigazione, opere d'arte relative
e loro calcolazione. Impianti idroelettrici. Condotte forzate.

d) Allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque po-
tabili, opere d'arte relative e loro calcolazione - Fognature.

e) Bonifiche per colmata a prosciugamento naturale e mec-
canico.

HI. --- Opere marittime.

a) Disposizioni generali dei porti.
b) Scogliere, moli, banchine e loro arredamento, scali, ba-

cini di raddobbo, ormeggi ed altre opere portuali.
c) Fari.
d) Difesa delle spiaggie.
IV. Elettrotecnica.

a) Nozioni generali e particolarmente sugli impianti di pro-
duzione di energia elettrica, linee di trasporto e di distribuzione.

V. - Edilizia.

a) Edillei pubblici e case d'abitazioni civili; strutture e cal-
coli di stabilità dei solai, dei tetti e delle altre parti di detti fab-
bricati, fondazioni.

b) Edifici industriali; strutture portanti in cemento armato,
in ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità,

c) Prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglomerato
cementizio semplice ed armato.

VI. --- Materiali da costruzione.

a) Scelta ed impiego dei materiali - Composizione delle malte
e dei conglomerati.

D) Norme per la prova e l'accettazione dei materiali da co-
struzione.

VII. -- Macchine.

Macchine termiche ed idrauliche con speciale riguardo alle
macchine di sollevamento ed alle pompe.

VIII. -- Fisica tecni¢«.

Applicazione della fisica tecnica agli impianti di riscaldamento
e di ventilazione.

IX. - Legislazione.
Leggi e regolamenti sui lavori pubblici.
Lingua francese.

Relazione tecnica in lingua francese.

Art. 7.
,

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 9, 10, 11 e
12 giugno corrente anno; la prova orale avrà luogo nel Ministero
dei lavori pubblici in data da stabilirsi.

Art. 8.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i concorrenti i quali
abbiano ottenuto una media di almeno 7 decimi nel complesso
delle prove scritte purchè in nessuno di queste abbiano conseguito
meno di 6 decimi.

Per le prove date nelle lingue la Commissione aggiungerà alla
votazione definitiva un coefficiente che in ogni caso non potrà
superare un ventesimo.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno destinati a prestare servizio
esclusivamente in uffici del Genio civile dell'Italia Meridionale e
delle Isole, esclusi quelli della Campania.
I concorrenti dovranno dichiarare esplicitamente nella domanda

di accettare, in caso di nomina ad ingegnere in prova, una qualun-
que delle accennate residenze.

Art. 10.

Gli aspiranti riceveranno l'avviso dell'esito della lóro domanda
,

a mezzo di lettera raccomandata.

Art. 11.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti della carta
di identità personale o di altro documento equipollente a termini
di legge.

Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: CROLLALANZA.
(835)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ad un premio istituito dalla Fondazione
« Marco'Besso ».

In occasione delle nozze di S. A. R. 11 Principe Ereditario la
Fondazione « Marco Besso » istituisce un pretnio di L. 10.000, da
assegnarsi ogni tre anni al miglior lavoro su la Storia del Risorgi-
mento Nazionale, studiata su documenti e in archivii e biblioteche
di paesi esteri, dove vissero e operarono patriotti italiani.

Per la prima volta il premio sarà assegnato nel secondo semestre
del 1931. Sarà preferibilmente preso in considerazione un lavoro su
le relazioni col Belgio, da presentarsi non oltre il 30 giugno 1931.
I lavori dovranno essere presentati anonimi, contrassegnati con

un motto ripetuto su la busta suggellata, che conterrà il nome del-
I'autore.

Una Commissione nominata dal Consiglio di amministrazione
deciderà entro sei mesi.
Il premio sarà pagato nel gennaio successivo. La Fondazione

« Marco Besso » si riserva 11 diritto di pubblicare il lavoro, dandone
un congruo numero di copie all'autore.

Roma, 28 dicembre 1929 - Anno VIII.
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